
 

 

AVVISO PUBBLICO 

per sollecitare manifestazioni di interesse, da parte di organizzazioni private, a promuovere, 

in A.T.S. (Associazione Temporanea di Scopo) con i comuni di Pachino, Noto, Rosolini, 

Avola e Portopalo di Capopassero, un progetto nell’ambito dell’Avviso per la realizzazione 

di progetti sperimentali per l’inclusione sociale di soggetti in condizione di svantaggio, 

pubblicato in G.U.R.S.  n. 49 del 23 ottobre 2009 

 

PREMESSO CHE 

 

o l’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali ha 

pubblicato in G.U.R.S.  n. 49 del 23 ottobre 2009 l' “Avviso per la realizzazione di progetti 

sperimentali per l’inclusione sociale di soggetti in condizione di svantaggio. Programma 

operativo obiettivo convergenza 2007/2013, Fondo sociale Europeo, Regione Siciliana”; 

o con il suddetto Avviso l'Amministrazione Regionale intende avviare un'azione di carattere 

innovativo e sperimentale finalizzata alla promozione di progetti pilota ed improntata al 

coinvolgimento diretto degli enti locali territoriali nell'attuazione delle politiche di 

welfare, sulla base dell'articolazione territoriale regionale in distretti socio-sanitari ed in 

ossequio alle priorità da questi espresse, in applicazione dell'approccio bottom-up; 

o l’obiettivo specifico G) dell'asse III "Inclusione sociale" del P.O. F.S.E. 2007/2013, a cui 

l’avviso è rivolto, intende  “sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il 

(re)inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di 

discriminazione nel mercato del lavoro”; 

o l’Avviso intende, altresì, favorire l'instaurarsi di intrecci virtuosi tra politiche economiche, 

politiche del lavoro e politiche sociali, affinché si sostengano e rafforzino reciprocamente 

per il conseguimento degli obiettivi comuni (miglioramento della competitività, 

raggiungimento della piena occupazione, miglioramento della qualità del lavoro e 

promozione dell'inclusione sociale); 

 

CONSIDERATO CHE  

 

o i comuni di Pachino, Noto, Rosolini, Avola e Portopalo di Capopassero, in relazione 

all’Avviso per la realizzazione di progetti sperimentali per l’inclusione sociale di soggetti 

in condizione di svantaggio, dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle 

Autonomie Locali, pubblicato in G.U.R.S.  n. 49 del 23 ottobre 2009, nell’ambito degli 

incontri propedeutici effettuati, hanno assunto le seguenti determinazioni: 

o partecipare al predetto Avviso in forma di “coalizione territoriale” tra comuni; 

o affidare il ruolo di capofila della costituenda ATS al comune di Pachino; 

o identificare come priorità sociale di intervento il “Disagio e la devianza 

giovanile”; 

o annettere alla costituenda ATS partner privati e dare, al contempo, mandato al 

comune di Pachino, nella qualità di capofila, di avviare idonea procedura di 

evidenza pubblica. 



 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

Il comune di Pachino, nella qualità di capofila, e su mandato della costituenda ATS, intende 

identificare organizzazioni private interessate a promuovere in partenariato una proposta 

progettuale nell’ambito della priorità “Disagio e devianza giovanile”, secondo i criteri e le 

modalità di seguito indicate: 

 

Art. 1 (Oggetto) 

Con il presente Avviso Pubblico di Manifestazione di Interesse il Comune di Pachino 

intende valorizzare la capacità propositiva delle organizzazioni private, operanti nell’ambito 

territoriale di riferimento dei comuni coalizzati e/o nell’ambito delle tematiche afferenti i 

processi di integrazione socio lavorativa  del target giovanile, al fine di attivare una 

dinamica di condivisione delle problematiche e dei fabbisogni nonché delle azioni e delle 

strategie da porre in essere per lo sviluppo di adeguate politiche locali di coesione sociale, 

con particolare riferimento per il target giovanile. 

In tale contesto verrà effettuata una selezione di organizzazioni private sulla base delle 

capacità di queste ultime di lettura delle dinamiche di fabbisogno territoriale e di 

proposizione di interventi coerenti con i predetti presupposti di analisi nel rispetto dei 

vincoli prescritti dall’Avviso regionale. 

 

Art. 2 (Contenuti) 

La proposta di intervento dovrà essere sviluppata sulla base delle seguenti considerazioni di 

fondo: 

o è necessaria un’attenzione della comunità locale nei confronti delle fasce fragili della 

popolazione per sostenerne l’inclusione sociale, quale una delle componenti del benessere 

di una comunità; 

o il territorio della “coalizione territoriale” ha una popolazione in crescita negli ultimi tre 

anni, più giovane della media regionale e nazionale, con punte di popolazione giovane 

nella sua zona Sud; 

o la promozione dei diritti di cittadinanza e dell’inclusione sociale dei giovani in disagio e 

di tutti coloro che si trovano a vivere condizioni di marginalità o di esclusione rappresenta 

un valore guida per il territorio della “coalizione territoriale”, da realizzarsi attraverso il 

contributo e la collaborazione di tutti i soggetti istituzionali, del mondo del lavoro e del 

terzo settore presenti sul territorio; 

o il fenomeno del disagio e della devianza giovanile rappresenta uno dei nodi fondamentali 

che la società odierna deve affrontare e risolvere per favorire la crescita culturale e civile 

di tutti i cittadini e che, pertanto, l’obiettivo comune della “coalizione territoriale”  è 

quello di favorire, attraverso l’esercizio delle funzioni di programmazione, 

coordinamento, realizzazione e monitoraggio del fenomeno della devianza giovanile,  

l’inclusione sociale dei giovani in disagio e la rimozione degli ostacoli che ne 

impediscono il pieno inserimento nel tessuto sociale, culturale ed economico; 

o i giovani fanno registrare scarse performance in termini di capacità di permanenza 

all’interno dei sistemi scolastici e della formazione professionale, ma anche rispetto alle 

capacità di esprimere le competenze acquisite, in contesti lavorativi; 



 

o i giovani, che assieme alle donne del territorio della “coalizione territoriale” formano il 

gruppo più fragile nel mercato del lavoro siciliano, rappresentano una elevata percentuale 

della popolazione attiva disoccupata. 

 

Le predette considerazioni dovranno essere sviluppate dai proponenti attraverso riscontro 

oggettivo dei dati e delle informazioni di carattere statistico, rilevabili o riconducibili a fonti 

ufficiali. 

In esito alla disamina dei predetti dati e informazioni, il proponente è chiamato a fornire una 

sintesi sulle priorità di intervento per la prevenzione ed il contrasto del disagio e delle 

devianze giovanili sul territorio di riferimento. 

Sulla base delle priorità di intervento identificate, il proponente dovrà determinare, sempre 

nel rispetto dei vincoli e delle prescrizioni dell’Avviso regionale, strategie di intervento, 

obiettivi generali specifici e azioni correlate. 

Nella considerazione che priorità, strategie, obiettivi e azioni rappresentano un contesto 

unitario ed omogeneo della ipotesi formulata, il proponente dovrà altresì fornire elementi 

utili per la valutazione e la misurazione degli obiettivi progettuali (ad esempio: numero di 

percorsi formativi previsti; tipologia dei percorsi –orientamento – formazione - 

workexperience-; localizzazione dei percorsi previsti; numero di beneficiari coinvolti; 

etc…). 

 

Art. 3 (Soggetti ammessi a partecipare) 

Le manifestazioni di interesse possono essere prodotte da organizzazioni private aventi i 

requisiti prescritti nell’Avviso per la realizzazione di progetti sperimentali per l’inclusione 

sociale di soggetti in condizione di svantaggio, dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche 

Sociali e delle Autonomie Locali, pubblicato in G.U.R.S.  n. 49 del 23 ottobre 2009. 

Non sono ammesse le domande presentate da raggruppamenti di organizzazioni private. 

 

Art. 4 (Domanda di partecipazione) 

I soggetti interessati dovranno far pervenire entro le ore 12,00 del 13 novembre 2009 (non fa fede 

il timbro postale) all’ufficio protocollo del Comune di Pachino la seguente documentazione: 

1) Manifestazione di interesse in carta semplice redatta in conformità al Modulo A allegato al 

presente Avviso; 

2) Proposta progettuale redatta  in conformità al Modulo B allegato al presente Avviso; 

3) Scheda anagrafica del proponente redatta in conformità al Modulo C allegato al presente 

Avviso; 

4) Curriculum del  proponente e copia conforme dello statuto e dell’atto costitutivo. 

 

Art. 5 (Luogo e data di selezione dei proponenti) 

La selezione dei proponenti verrà effettuata il giorno 16 novembre 2009 alle ore 10,00 

presso il Comune di Pachino. 

Con apposita seduta pubblica, il giorno 17 novembre 2009 alle ore 10,00 presso il Comune 

di Pachino, verrà comunicato l’esito della selezione. 

 

Art. 6 (Modalità e criteri di valutazione) 

Il sindaco del Comune di Pachino, alla scadenza del termine di presentazione della 



 

manifestazione di interesse indicata all’art. 4, nominerà una Commissione di Valutazione 

composta da 3 componenti interni dall’Amministrazione Comunale, a cui verrà assegnato il 

compito di valutare le manifestazioni di interesse pervenute e pertanto selezionare i 

proponenti da annettere, in qualità di partner privati, alla costituenda A.T.S. 

La Commissione effettuerà la valutazione attraverso l’assegnazione di punteggi attribuiti in 

funzione degli indicatori riportati nella sottostante tabella. 

 

INDICATORI PUNTEGGIO 

Capacità tecnica ed organizzativa del proponente 10/100 

Aderenza delle priorità di intervento rispetto all’ambito territoriale di 

riferimento 
20/100 

Coerenza della strategia proposta rispetto all’Avviso regionale 10/100 

Concretezza degli obiettivi proposti rispetto al target, in relazione 

alla loro quantificazione e misurabilità 
20/100 

Chiarezza nella identificazione delle azioni e loro correlazione con 

gli obiettivi 
20/100 

Pertinenza del modello di valutazione e misurazione dei risultati e 

dell’impatto 
10/100 

Capacità del modello organizzativo proposto di gestione del 

partenariato secondo il principio di partecipazione attiva dei 

componenti 

10/100 

TOTALE 100/100 

 

Art. 7 (Trattamento dei dati personali) 

Tutti i dati forniti dal proponente nell’ambito della presente procedura verranno trattati nel 

rispetto del Decreto Legislativo n. 196/2003  “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”. 

 

Art. 8 (Norme cautelative) 

Il presente Avviso non vincola in alcun modo l’Amministrazione Comunale, nella qualità di 

capofila della costituenda A.T.S., la quale si riserva, inoltre, il diritto insindacabile, senza 

che possano essere sollevati obiezioni e/o diritti di sorta, di prorogare il termine di 

scadenza dell’Avviso o di revocarlo. 

La partecipazione alla selezione comporta l’accettazione, senza riserve, di tutte le 

prescrizioni di cui al presente Avviso, nonché di quelle previste dall’ “Avviso per la 

realizzazione di progetti sperimentali per l’inclusione sociale di soggetti in condizione di 

svantaggio” pubblicato nella G.UR.S. n. 49 del 23 ottobre 2009. 

L’Ente che partecipa al presente Avviso dichiara di non aver nulla da pretendere 

dall’Amministrazione Comunale nell’ipotesi in cui quest’ultima decidesse di non 

presentare istanza di finanziamento all’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e 

delle Autonomie Locale, per l’acquisizione di fondi finalizzati alla realizzazione di  progetti 

sperimentali in A.T.S. per l’inclusione sociale di soggetti in condizione di svantaggio o 

nell’ipotesi in cui la predetta istanza non venisse finanziata dalla Regione Siciliana. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si fa riferimento alla normativa 

vigente. 



 

L’Amministrazione Comunale non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di 

comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante o da 

mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 

domanda, né per gli altri disguidi o ritardi non imputabili alla stessa. 

 

Art. 9 (Responsabile del procedimento) 

Il responsabile del procedimento è il Sig. Farieri Carmelo. Le informazioni e i chiarimenti 

in merito all’Avviso de quo, possono essere inoltrate al seguente indirizzo di posta 

elettronica: servizi sociali.pachino@virgilio.it 

 

  

 

Pachino lì, 9 novembre 2009 Il Dirigente 

 

                 Dott.ssa Aruta Antonella 
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